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Prosegue il braccio di ferro sul provvedimento 
Contrari a un decreto del governo anche il Pri e il Pli 
Violante: «Al malessere delle forze armate non si risponde 
con il demagogico rifiuto di una normativa seria e civile» 

Il Pds: «La legge tornì alle Camere» 
E il Psi rinnega ancora il «sì» all'obiezione di coscienza 
Obiezione di coscienza: «la legge deve tornare in 
parlamento», dice il Pds. La segreteria socialista riaf­
ferma il no di Craxi al decreto legge e rinnega l'ap­
provazione della legge. Il rinvio di Cossiga: «Un'op­
portuna occasione di approfondimento», secondo il 
Psi. Violante: «Al malessere delle forze armate non si 
risponde con questi gesti demagogici». No al decre­
to anche dal Pri e da Altissimo. -

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA. Dopo il nodi Craxi -
la segreteria socialista insiste: 
non ci sono «particolari motivi 
di necessita e urgenza- per l'a­
dozione di un decreto legge 
sull'obiezione di. coscienza. • 
Mentre per la direzione del Pds • 
«la legge sull'obiezione di co­
scienza deve tornare in parla­
mento ed essere ridiscussa da -
quelle stesse Camere che l'a­
vevano approvata». = t-- •. 

In una nota diramata da via 
del Corso si afferma, inoltre, 

' che «il rinvio presidenziale del­
la legge costituisce per tutti, * 
anche per gli stessi gruppi so­
cialisti che l'hanno approvata, 
un'opportuna occasione' di 
approfondimento e di perfe­
zionamento -che doverosa­
mente deve essere lasciata alle 
nuove Camere». Gli aspetti del- . 
la legge elencati nelle nota e ri­
tenuti da perfezionare sono in 
totale sintonia con il messag­
gio con cui Cossiga ha rinviato 
la legge alle Camere. Eccoli: il -

rispetto dell'obiezione di co­
scienza «va garantito, ma va 
anche accertata l'effettiva sin­
cerità del richiedente»; «le mo­
dalità di svolgimento del servi- . 
zio civile» non devono rendere 
•discriminatorio l'assolvimen­
to della leva militare»; «l'obie­
zione non può divenire lo stru­
mento per i ceti med io-alti» per 
restare nelle proprie città di re­
sidenza e neppure diventare 
•un serbatoio aggiuntivo» per 
fornire personale alle associa­
zioni del volontariato «a spese 
della collettività». Un ripensa­
mento, dunque, su tutta la li­
nea che sposa le tesi di quello 
schieramento trasversale che 
in questi cinque anni di legisla­
tura si opposto alla legge e 
composto da Msi, Pri, da setto­
ri de legati ai vertici militari e 
da frange dello stesso Psi. Uno 
schieramento sconfitto dal vo­
to d'aula dei due rami del Par­
lamento, ma che ha ripreso 
forza dopo il messaggio presi-

Bettino Craxi Luciano Violante 

denziale di rinvio. 
Per la direzione del Pds «la 

decisione di impedire la di­
scussione della legge in questo 
parlamento e molto grave». E 
secondo una nota di Botteghe 
Oscure «e come se venisse 
confermato l'incompresibilc 
giudizio espresso nei giorni 
scorsi dall'on. Amato sulle as­

sociazioni che si giovano del­
l'opera degli obietton». La leg­
ge secondo i! Pds «deve essere 
ridiscussa da quelle stesse Ca­
mere che, dopo una lunga pre­
parazione, l'avevano elaborata • 
e approvata». Lo stesso ricorso 
al decreto legge «cui sembra 
attcstata la De» viene definito 
«oltre che costituzionalmente 

discutibile» anche «molto ri­
schioso». «Un decreto - si dice 
- ha bisogno del consenso del­
la maggioranza che invece e 
divisa, e della firma del capo 
dello Stato che ha rinviato la 
legge». La via maestra per il 
Pds resta il ritomo al parla­
mentò e annuncia la propria 
adesione alla manifestazione 

indetta da movimenti e asso- • 
dazioni per martedì 11 feb­
braio davanti a Montecitorio. • 

Ieri si sono ancora registrali 
dei no al decreto legge, da par­
te del segretario liberale Rena­
to Altissimo e da parte del re- " 
pubblicani che con una nota 
della «Voce» si dichiarano «as­
solutamente contrari all'ipote­
si». Un modo definito «ipocrita» 
di aggirare la questione che . 
per i repubblicani resta quella 
di superare il problema «adot­
tando un modello di difesa in­
tegralmente basato su forze ar­
mate volontarie e professiona- _ 
li». È questo un altro polo della • 
critica alla legge rinviata e che 
in sintesi tende a subordinare .-
la disciplina del servizio civile 
all'adozione di un nuovo mo­
dello di difesa. Un polo critico 
che non si identifica totalmen­
te con quello sponsonuzato» 
dal Presidente. • • • - - , 

•Una critica radicale» la defi­
nisce Luciano Violante, vice 
presidente vicario dei deputati 
del Pds e che ha seguito l'iter 
della legge. «Il senso di tale cri­
tica - dice Violante - la si co­
glie nell'ultima pagina del 
massaggio che richiama vec- ; 
chi argomenti del militarismo 
più reazionario. E cioè: l'obie­
zione come paura, resa, viltà . 
con l'effetto di denazionalizza- " 
re il paese». È questo per l'è- * 
sponente del Pds «l'aspetto più _ 
nuovo e più torbido aggiunto 

• da Cossiga». Anche perche in 
un sistema democratico i valo­
ri nazionali sono prevalente- • 
mente culturali, mentre in un -
sistema autontano sono preva­
lentemente militari. «È signifi- ' 
cativo - aggiunge -che il pre- • 
sidente mentre cerca di de- ' 
strutturare i valori nazionali de- • 
mocratici compresa la lotta di -
Resistenza si richiami a quelli j ; 

precostituzionali». A parere di 
Violante la portata innovativa " 
della legge non si limita a una ì 
nuova disciplina dell'obiezio-
ne, «ma partendo da qui e sulla * 
base di numerose sentenze .''' 
della Corte costituzionale co­
struisce una nuova dimensio­
ne del dovere di solidarietà e i-
difesa della patria». Un dovere t, 
(secondo la • sentenza della ¥ 
Corte n.164 dcll'85) che 6 di *' 
ogni cittadino, ma che si espli- ; 

- ca i vari modi, sia attraverso il ,. 
servizio militare che il servizio 
civile l'uno parificato all'altro. 
•È l'innovazione - afferma Vio­
lante - che incrocia il malessc-
re delle forze armate, cui biso- • 
gna rispondere in modo serio \ 
non con gesti demagogici co- • 
me il rifiuto di promulgare una -
legge civile e democratica co- • 
me questa. Ed e noto che il 
presidente Cossiga cerca legit­
timazione in un rapporto privi­
legiato con alcuni settori miti- ?, 
tari. Questo era il senso del . 
"giudicatemi voi" rivolto ai ca- • 
rabinen cui e seguito il docu­
mento del Cocer». ."./•;,:. • -

e Presentato il simbolo elettorale. Il leader sarà capolista anche a Roma e a Pàdova 

Orlando scende in campo con la Rete 
«A Palermo sorpasseremo la De » 
Un Orlando «straordinariamente sereno» ha presen­
tato ieri il simbolo con cui la Rete parteciperà alle ' 
elezioni. «Auguro a Mario Segni di raggiungere pre­
sto la mia serenità». 11 «movimento per la democra­
zia» sarà presente solo alla Camera: per il Senato si 
auspicano accordi referendari. Orlando capeggierà, 
con l'obiettivo di sorpassare la De, la lista di Paler­
mo, mentre a Torino sarà in testa Diego Novelli. 

FRANCA CHIAROMONTE 

; •• Il leader della Rete, Leoluca Orlando 

M ROMA In alto, un gruppo 
di donne e di uomini sorriden­
ti; al centro, la scritta «La Rete»; 
sotto, «movimento per la de­
mocrazia». • Leoluca Orlando 
srotola il manifesto rosso e blu 
raffigurante il simbolo con cui 
il suo movimento parteciperà 
alle elezioni. «È l'unico simbo­
lo - dice - che raffigura la gen­
te: la società civile, die, con la 
sua voglia di cambiamento e 
di futuro, ha diritto a entrare 
nel Palazzo». Per questa volta, 
però, la Rete non ha avuto ac­
cesso al «palazzo» di Monteci­
torio, per un banale disguido 
tecnico che ha impedito che la 
prenotazione della sala stam­
pa pervenisse in tempo. Cosi, 

la conferenza stampa si e svol­
ta nella piazza antistante alla 
Camera dei deputati. 

«Straordinariamente sere­
no». Cosi ama definirsi l'ex sin­
daco di Palermo. Definizione 
attribuitagli, nei giorni scorsi, 
dal suo ex collega di partito, 
Mario Segni, al quale Orlando 
augura «che anche lui possa 
esserlo presto». Cioè: di uscire 
dalla Democrazia cristiana, 
partito in cui «ad Andreotti suc­
cederanno Sbardella e Cinno 
Pomicino»; partito in cui preva­
le, inesorabilmente, «quel cli­
ma di melina con cui si rispon­
de al coraggio di Segni». -Se i ' 
partiti di governo - continua il 
leader della Rete, che guiderà 

le liste di Roma, Palermo e Pa­
dova - raggiungeranno, nelle 
prossime elezioni, il 51 per 
cento, allora possiamo dimen­
ticarci ogni speranza di rifor­
ma della politica». Guerra 
aperta ai partiti di governo, 
dunque. In particolare, guerra 
aperta alla Democrazia cristia­
na «il cui doroteismo ha già as­
sorbito altri tentativi di rifor­
ma»: a Palermo, città originaria ' 
del movimento, la Rete punta 
a sorpassare la De. «Vogliamo ' 
diventare la prima forza politi­
ca nel capoluogo siciliano». 

La Rete si presenterà solo al­
la Camera. Per il Senato, inve­
ce, si sta lavorando per liste re­
ferendarie. «Abbiamo chiesto 
a Pietro Scoppola - informa 
Orlando '- di valutare le condi­
zioni per la formazione di liste 
che esprimano il desiderio di 
riforma della politica». Pietro 
Scoppola: il garante del «patto 
referendario» proposte da Ma­
rio Segni. «Un patto - dice Or­
lando - che firmerò non appe­
na sarò candidato». Del resto -
continua - «se c'ò una realtà 
che può farsi carico fino in fon­
do del patto, quella siamo noi, 
visto che abbiamo abolito 
qualsiasi disciplina di gruppo e 

di partito, essendo una asso­
ciazione di donne e uomini li­
beri da qualsiasi vincolo parti­
tico». Non solo: la Rote rappre- . 
senta il «referendum dei giorni. 
feriali», dato che «il valore della '-
democrazia non si può difen- J 
derc una domenica ogni due 
anni». •- "•."" ,<-. »,, - *& 

Orlando si è rivolto a Scop­
pola e non a Giannini, non . 
perche non approvi i referen- . 
dum «sociali» (l'abolizione 
dell'intervento ' straordinario 
nel Mezzogiorno, peresempio, 
e uno dei punti del program- ' 
ma della Rete), ma perché, 
«prima di ogni altra cosa, viene 
la riforma delle regole istituzio­
nali». In quale direzione? «In­
nanzitutto - risponde - voglia­
mo ridurre il nuymero dei par- . 
lamentali: 1000 sono troppi. ' 
Ne bastano 300, di cui 200 elei- ;' 
ti con l'uninominale secco (il 
50 percento più uno dei voti in 
un collegio) e 100 con la pro-

, porzionalc». In secondo luogo. ' 
la Rete punta ad abolire l'im­
munità parlamentare: «non e 
possibile che vi siano delJe ^ 
persone condannate a essere 
elette per non essere condan- ' 
nate dal giudice penale». Infi­
ne, per il movimento di Orlan­

do, bisogna eleggere diretta­
mente, subito dopo l'elezione 
del Parlamento, l'esecutivo e il. 
primo ministro».-Il «ragazzo 
con la fionda» (cosi viene dise­
gnato Orlando sul risvolto di 
copertina dell' agenda «Ricor- . 
deRcte») si dichiara contrario ! 
all'ipotesi di una repubblica j 
presidenziale. La sua, però, ; 
non è una pregiudiziale asso- ", 
luta, dato che «la repubblica ' 
presidenziale può essere una 
scelta che si compie alla finedi ; 
un processo di riforma e non ; 
all'inizio. Oggi, al contrario, si- • 
lenificherebbe • far • emergere • 
qualcuno che galleggia sulla ' 
ingovernabilità altrui». »• • > ' 

Sui nomi dei candidati, Or- ' 
landò non si sbilancia. L'unica \ 
cosa che dice è che le liste «so- ' 
no bellissime perché rappre-, 
sentano un movimento che li- ; 
bera energie mortificate, fino- • 
ra, nei partiti», Con lui, a Paler- '. 
mo, sarà candidato Alfredo 
Galasso, mentre la lista di Ton- . 
no sarà capeggiata dall'ex sin-, 
daco comunista, Diego Novel- ' 
li, quella di Milano da Nando 
Dalia Chiesa, quella di Firenze ; 
dal giudice Antonino Capon-
nctto. - • »>•!•• \ •• • 

È il messaggio che sarà mandato a elettrici e elettori nella campagna che si sta per aprire. «Siamo la riforma della politica» 
;,' L'obiettivo è raggiungere quel cinquanta per cento di «opposizione» individuata dai sondaggi e che rischia di disperdersi ; 

Le donne della Quercia: «Votateci, è utile» 
«Vota una donna del Pds: dai un voto utile». Ecco il 
messaggio che le donne della Quercia manderanno a 
elettrici ed elettori nella campagna elettorale che si sta 

1 per aprire. Obiettivo: quel 50% di «opposizione» indivi­
duata dai sondaggi che rischia di disperdersi fra Pds, 
Rete, Rifondazione, Leghe. Ad essa le donne si rivolgo-

' no con una parola d'ordine nuova: basta col ruolo a 
• latere, le donne sono «la» riforma della politica. 

MARIA SERENA PALI ERI 

• • 1 ROMA Crisi della Repub­
blica, primo banco di prova 
per la Quercia, preferenza 
unica: quali saranno gli stru-

;. menti più efficaci, per le don- ' 
ne del Pds, in questa campa­
gna elettorale ? Al quinto pia­
no di Botteghe Oscure è riunì-* 

,; to il Consiglio nazionale fem-
' minile, candidate di prestigio • 
come Alfonsina Rinaldi insie­
me a compagne dell'apparato 
di partito, ed ecco lo sferra-

' gliare classico di una macchi­

na elettorale che si mette in 
movimento. Si affilano parole 
d'ordine e strumenti (dal Ma­
nifesto elettorale all'Agenda 
Ottomano - che uscirà in 
210.000 copie allegata all'Uni­
tà, ma anche, vecchio e utile 
stile - spiega Raffaella Fioretta 
-l'uso di lettere, telefono, del 
porta a porta...). Però nella 
fretta pragmatica c'è tempo 
per assodare anche una «svol­
ta». «Non possiamo collocare 
il nostro progetto di donne a 

latore del contesto economi­
co, sociale e culturale, a latere 
della più generale battaglia 
politica» relaziona Livia 'I ur­
eo. È un leit motiv degli ultimi 
mesi. Ora questo «donne, pas­
siamo dal lato al centro», si 
appresta a diventare tout-
court messaggio rivolto al cor­
po elettorale. Turco parte, ne­
cessariamente, dal vero igno­
to e vera scommessa di queste 
elezioni: il «disincanto» italia­
no verso la politica. Fatto di 
«sfiducia verso le vecchie polì­
tiche stataliste e riformiste, ma 
in più di disillusione verso le 
risposte neoconservatrici de­
gli ultimi anni». Analizza la 
politica del quadripartito che 
«ha costituito un ostacolo per 
l'emancipazione femminile»: 
nello Stato dei (avori e dei 
clienti le cittadine perdono... 
Rivolge una minuziosa atten­
zione al contesto economico 
in cui si s-volgono queste ele­
zioni: la crisi industriale, i 
300.000 «esuberi» program­

mati per quest'anno dalla 
Confindustria, i rischi che ciò 
comporta per il già ondeg­
giante mercato dell'occupa­
zione femminile. Annuncia il 
Forum sul lavoro che, a fine 
febbraio a Milano, costituirà 
un momento clou della cam­
pagna elettorale: dove, fra l'al­
tro, si rilanceranno alcune 
proposte di mo'difica «al fem­
minile» alla legge 223 su cassa 
integrazione e mercato del la­
voro. Ed eccoci al nodo: «La 
vera posta in gioco riguarda 
però il presente e il futuro del­
ia nostra democrazia». Fra l'i­
potesi cossighiana, autorita­
ria, e quella democratica le 
donne, elettrici e candidate, è 
il messaggio, «possono farsi * 
protagoniste di un processo di 
svolta e di cambiamento». C'ò 
insofferenza verso i partiti, c'è 
il gran rischio che resti generi­
ca, bisognerà spiegare che le 
donne possono essere «il gri­
maldello» per il cambiamento 
vero. Bisognerà ricordare che 

«rappresentanza lemminilc» 
significa appunto critica del-
l'autorefcrenzialità, della scar­
sa rappresentatività, del puro 
esercizio di potere dei partiti e , 
del sistema politico. C'ò l'e­
nigma della sinistra: e della 
forza femminile che essa ha 
bisogno per «tornare a vince- . 
re», ma anche per essere una 
sinistra nuova «di uomini e di • 
donne». E c'ò donna e don­
na... quelle del Pds, maggio­
ranza delle elette in questa le­
gislatura, hanno lavorato. Il 
voto a loro è un «voto utile». Se 
c'è un un 50% di potenziale 
voto di «opposizione», se c'è ' 
una fetta crescente di indecisi 
fra cui le elettrici sono mag­
gioranza, secò il nschio Lega, ' 
Rifondazione, Rete, «il Pds è 
l'unico soggetto del 50% di 
opposizione che valorizza nel 
suo progetto la forza delle 
donne». 

Questo «input» viene raccol­
to dalle presenti. E approfon­
dito. Alfonsina Rinaldi propo­

ne che tutte le candidate sot­
toscrivano, insieme e pubbli­
camente, il «patto» per la rifor­
ma elettorale. Sul «voto utile» 
toma Anna Serafini, della pre­
sidenza del Gid: si tratterà, in­
siste, di valorizzare il lavoro 
parlamentare, le nove leggi 
«rosa» portale a casa in questa 
legislatura, azioni positive in 
testa, i soldi strappati in Finan­
ziaria... Sul tema lavoro torna 
Elena Cordoni: bisognerà av­
vertire che certi diritti sono a 
rischio, il governo s'appresta a 
decidere se ricorrere contro 
l'articolo di legge che limita 
per le donne il lavoro nottur­
no, la Cee in maggio potrebbe 
limitare gravemente la tutela 
delle lavoratrici madri. 

Spiegare cos'è la Lega: bi­
sognerà chiarire, dice Aurelia-
na Alberici, che la Lega vuole 
reintrodurre le «gabbie sala­
riali» fra Nord e bud, ma an­
che fra uomini e donne; che 
la Lega dice «togliamo i soldi a 
Roma, paghiamo meno tas­

se», e invece si può dire «auto- • 
nomia fiscale dei Comuni, ma 
bisogna anche capire chi pa­
ga le tasse e chi no». Alla Lega . 
bisognerà strappare, per la to- .. 
rmese Alberta Pasquero, gli •-
argomenti sullo Stato che non .. 
funziona, sulla sicurezza nelle ' 

• ci t tà . - .. --, uy.j.%---

E Rifondazione: < «Non ' si 
può lasciare loro il monopolio 
della difesa della "memoria"» 
osserva Donatella Turtura. ' 
Propone che uno degli argo­
menti della campagna eletto- '• 
rale delle donne sia questo . 
delle origini della Repubblica: ' 
Resistenza, antifascismo, Co- ' 
stituzione. Propone un'inizia- ' 
tiva specifica delle «decane», ,. 
che nacquero alla politica in 
quegli anni: «Perché spieghi­
no che allora si è scelto fra fa­
scismo e • antifascismo, fra • 
guerra e pace. Che quell'epo- ì • 
cu è stala uno spartiacque. Ed ' 
è ciò che, dimenticandosene, 
si rimette in discussione og­
gi...» -- - « - . ,-,. 

SRegioneEmilia-Romagiia 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 

MODENA 
Via S. Giovanni del Catone, 23 

BANDO DI GARA 
Questa Amministrazione indice, ai sensi della L.R. n. 
22/80 e s.m. e della Legge n. 113 del 30 marzo 1981 
e s.m. LICITAZIONE PRIVATA per la fornitura di: 
LOTTO N. 1 - Frutta di produzione locale, importo 

annuo presunto L. 230.000.000 + Iva 
LOTTO N. 2 - Frutta di produzione nazionale ed este­

ra. Impor to annuo ^ p resunto " -L . 
164.000.000 +Iva .- . , - • -

LOTTO N. 3 - Or tagg i . Importo annuo presunto L. 
86.000.000 + Iva . . . . . , , 

Le domande di partecipazione, redatte in carta legale, 
dovranno essere fatte pervenire all'Usi n. 16 Servizio 
Economato, via Del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 
059/379310) entro il termine perentorio del 28-2-92 
(ore 12). • - • • - -, 
Sulla domanda la Ditta dovrà dichiarare di non trovar­
si in alcuna delle condizioni di cui all 'art. 10 della 
Legge n. 113/81. - , - • - , « ><,, - v . onr ' - - . ja- jn 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. « » -
Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a quella 
della Cee il 4-2-92. -. - , -

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO ' 
• Dr. Flavio Pellacanl ?•: -:.,.jst 

PETIZ IONE P O P O L A R E 
Alla Presidenza della Camera '••• •;• 

- • Alla Presidenza v ' •>• - ' 
del Senato della Repubblica ' 

GRAVE ATTACCO AL" SERVIZIO NIDI ! 
L'articolo 12 del DDL n. 11 del 20 gennaio 1992 impone ai 
Comuni la copertura del 25% del costo di ogni servizio a 
domanda individuale, compresi i nidi d'infanzia . tale norma 
significherebbe automaticamente l'aumento vertiginoso delle 
rette a carico delle famiglie. In questi giorni le Camere si riuni­
ranno per la conversione del Decreto. • - * .. " ; * * • ' 

DICIAMO 
NO alla permanenza dei nidi tra i servizi a domanda individuale: • 
NO ai Decreti legge che costringono I Comuni o a chiudere i nidi o a 

raddoppiare le rette e colpiscono l'autonomia degli Enti Locali; -
SI alla cancellazione dell'art. 12 del 00L n. 11 del 20 gennaio 1992; 
SI ad una politica che dia alle Regioni e ai Comuni la realo autono­

mia per produrre e qualificare i servizi formativi e sociali. 

UNO STATO-; 
CHE DIMENTICA L'INFANZIA 

NON DIFENDE IL SUO FUTURO! 
"' promossa da: •' 

Aurallana Alberici, Grazia Zuffa, , 
Rromana Bianchi, Aanna Flnocchlaro (Governo ombra Pds) 

Gruppi Parlamentari Istruzione PDS -
Gruppo Interparlamentare Donne •. 

Per informazioni telefonare al seguenti numeri: ' " • 
• •• 06/6796885 - 67609464 - 67063511 - Roma • . • '• 

" F O R U M " D A I REFERENDUM ALLE R I F O R M E 

LA FORZA 
DELLA 

DEMOCRAZIA 
U PROPOSI! DB. POS 

ROMA 11 FEBBRAIO 1992, ORE 9.30 
KSIDENZAarar^TT^VIADIRIPETTA, 231 

Introduce Cmmvrm Salvi 
Intervengono: 

lotti, Barbera, 'Bari le, Barrerà, Bassanini, Brutti," 
Cantaro, Cotturr i , Duverger, Ferrajol i , Ga io t t i , -

Ga l lo , G iann in i , G r a m a g l i a , Guerzon i , Ingrao," 
Maff iolet t i , Manze l la , M o r o , N e p p i M o d o n a , .. 

Pasquino, Pecchioli, Pellicani, Pizzorusso, = ~-
Quorc in i , Rodotà, Scoppola, Segni , Silvestri, -

Turco, Vi l lone, Violante. 

Conclude ' 

Achille Occhetto 

008 521 722 772 
SEMPRE STORIE NUOVE 

008 521 722 773 

I viaggi d» Unita v 
Vacanze peri lettori 

I paesi, Ja storia 
• e la cultura 

LORDA D'ORO 
I GUERRIERI DI KUBILAI 
Viaggio in Cina e Mongolia 
- (minimo 15 partecipanti) .-

MILANO • Viole Fulvio lesti. t>9 
lei. (02) M40361 
ROMA • Vo del Taurini, 19 
Tal. (06) 44490M5 ..->-» -

>* 


